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Seminario

L’unico seminario filosofico-teologico del Bangladesh, Holy Spirit Major Seminary, ha ripreso il 16 luglio le lezioni con 105 studenti, di cui 58 seminaristi diocesani (6 diocesi) e gli altri seminaristi o fratelli religiosi. Il PIME – che non ha seminari propri in Bangladesh – accompagna i giovani che riflettono sulla loro possibile vocazione missionaria attraverso la direzione spirituale personale e, quando e’ possibile, ammettendoli nei propri piccoli ostelli a Bogra e a Dhaka. Poi, se il giovane lo desidera e sembra adatto, entra nel seminario filosofico nazionale e vi rimane per due anni, prima di partire e proseguire la formazione nei seminari internazionali PIME in Italia o nelle Filippine. Quest’anno i candidati PIME al Holy Spirit Major Seminary sono tre: uno nel primo anno e due nel secondo anno. Provengono da tre diverse diocesi.
Due Padri e un Fratello bangladeshi sono già al lavoro con noi, rispettivamente in Italia, Guinea Bissau e Cameroun; un giovane, terminata la filosofia a Dhaka, è a Roma per il periodo di spiritualità prima della teologia. 
Microcapitalismo
L’anno scorso la piccola ONG locale “Hanani Lantri,” invece di distribuire tutto il riso acquistato con gli aiuti di Cuore Amico (Brescia)  per un centinaio di famiglie in difficoltà, ne ha tenuto una parte come capitale per una “banca del riso” organizzata fra la popolazione Tripura nell’area tribale del sud. Funziona, e ora altri vogliono aderire. Per aumentare il “capitale” di base, i soci si sono impegnati a mettere da parte un pugno di riso, sottratto alla razione della famiglia, ogni volta che si cucina. Pian piano, il mucchietto aumenta...

Invece la distribuzione di zanzariere, molto importanti perché  la zona è malarica, si è fermata, quando s’è visto che molti usano le zanzariere non per proteggersi dalle zanzare, ma come reti da pesca per piccoli pesci...
Usura
Il tasso medio di interesse degli usurai che pullulano nei quartieri poveri di Dhaka, e nei villaggi, è del 10% mensile. Ventimila taka di prestito diventano in un anno ventiquattromila taka di interessi.

Mimetismo

Presumo che le tute mimetiche siano state inventate perché i colori nocciola e verde sparsi sulle tute rendano difficile distinguere i soldati quando operano in campagna. Il corpo di polizia che custodisce ambasciate, banche e luoghi “a rischio” in Bangladesh,  fa indossare ai suoi uomini eleganti tute a colori sparsi nocciola e azzurro. Ottime per mimetizzarsi in campi di fiordalisi.

Sfogo

“Sono stufo della  mia religione!” Sbotta un giovane che viene ogni tanto a curiosare durante le celebrazioni della domenica al seminario. E’ musulmano devotamente praticante, ma qualcosa gli è andato storto. “Più che bugiardi, ladri e violenti non si trovano.” “Calma – gli dico – lo sai che non è vero, io conosco e anche tu conosci molti musulmani buoni e onesti.” “Sì, qualcuno, ma molti no. E poi, due più due fa quattro: la mia esperienza personale è che finora ho incontrato molti cristiani ottimi e pochi musulmani decenti. Non verrebbe anche a te voglia di apprezzare Gesù più di Maometto? Ma, se lo volessi, neppure potrei farmi cristiano, perché i peggiori dei nostri me la farebbero pagare, anche con la vita...”
Sassi

Il Bangladesh sta scoprendo i sassi. Terra sabbiosa o di creta, fertile, nei campi non si trova un sasso neppure a pagarlo. Per averne bisogna comprarli all’estero, o da una miniera recentemente scoperta nel nord ovest. Se ne vedono sempre di più in città, usati per dare maggiore consistenza a strade e costruzioni, e anche perché avere sassi in giardino significa essere benestanti.  C’è chi, per renderli più decorativi, vernicia diligentemente con colori sgargianti grossi ciotoli di fiume, e poi li mette ai piedi degli alberi. Sembrano caramelloni in attesa di golosi...

Razionamento

La campagna di governo e media per lasciare benzina e gasolio e passare al gas compresso ha dato frutti. Ora moltissimi veicoli di ogni genere, e tutti i tricicli a motore funzionano a gas. I distributori sono spuntati come funghi ovunque. Le fabbriche, per rimediare alle continue interruzioni dell’erogazione dell’energia elettrica, si sono dotate di generatori a gas; in tutte le case di Dhaka arriva il gas per cucinare. E ora il gas scarseggia per tutti. Il governo ha deciso che durante il Ramadan i distributori si fermino dalle 3 del pomeriggio alle 9 di sera, così si potrà cucinare in santa pace il pasto della sera, dopo la lunga giornata di digiuno, e mangiare alla luce delle lampade elettriche.

Vacanze

Assolutamente inattesa la vacanza di venti giorni che il governo ha deciso all’improvviso di imporre a tutte le scuole del paese, anche a quelle private. Sommate alle vacanze già in calendario per la fine del Ramadan, danno agli studenti e agli insegnanti quasi 40 giorni liberi. Il motivo ufficiale è: alleggerire il traffico di Dhaka durante il mese santo, quando le strade diventano frenetiche qualche ora prima dell’iftar, rottura serale del digiuno, e la gente viaggia molto di più per fare spese o per andare a trovare parenti. Molti brontolano che il traffico non c’entra per nulla, e il vero motivo sarebbe un altro. In questo periodo, i principali leader del partito Jamaat-ul-Islam sono sotto processo per crimini di guerra, decine di fondamentalisti vengono arrestati ogni settimana, è in corso il procedimento per tornare alla Costituzione originale del Bangladesh, che era secolare. Dando maggior valore al mese del Ramadan, il governo vorrebbe tranquillizzare i religiosi moderati, forse preoccupati della prospettiva secolarista.
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